
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Sui lavori dei Comitati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

ALLEGATO (XXI – Regime carcerario ex art. 41-bis dell’ordinamento penitenziario e sulle
modalità di esecuzione della pena intramuraria in alta sicurezza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Ulteriori comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Sulla programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Su una richiesta del dottor Gaetti, già Vicepresidente di questa Commissione . . . . . . . . . . . . . . . 15

Audizione del Direttore del Servizio centrale di protezione, Generale Paolo Aceto . . . . . . . . . . 16

Sui collaboratori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

Martedì 9 febbraio 2021. – Presidenza
del presidente MORRA indi del presidente f.f.
ENDRIZZI.

La seduta comincia alle 19.15.

Sulla pubblicità dei lavori

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv.

Sui lavori dei Comitati

Il PRESIDENTE prospetta l’opportunità
di convertire il Gruppo di lavoro sul regime
carcerario ex art. 41-bis dell’ordinamento
penitenziario e sulle modalità di esecu-

zione della pena intramuraria in alta sicu-
rezza, coordinato dall’onorevole Ascari, in
un Comitato che si aggiunge a quelli già
operanti. La scelta serve a consentire anche
al collegio istruttorio che si occupa del
regime penitenziario di Alta sicurezza e
dell’esecuzione dell’articolo 41-bis di poter
svolgere audizioni mediante videoconfe-
renza, opzione di fatto preclusa a tutti i
gruppi di lavoro. Naturalmente l’istituendo
Comitato delibererebbe la riassunzione de-
gli atti già compiuti e acquisiti in sede di
gruppo di lavoro. La materia di compe-
tenza del nuovo Comitato rimarrebbe la
stessa del gruppo di lavoro e tutti i Gruppi
rappresentati in Commissione saranno chia-
mati quanto prima ad indicare i loro par-
tecipanti, fermo restando la regola che fa-
coltizza ogni componente della Commis-
sione a prender parte ai lavori di tutti i
collegi minori (vedi allegato).

Non essendovi osservazioni, così resta
stabilito.
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Ulteriori comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE rende noto che è per-
venuta una richiesta da parte del Diparti-
mento di Scienze sociali dell’Università Fe-
derico II di Napoli, « Laboratorio interdi-
sciplinare di ricerca su mafie e corru-
zione ». Essa riguarda una pubblicazione,
deliberata dalla passata Commissione An-
timafia, cui hanno altresì preso parte la
Conferenza dei Rettori delle Università ita-
liane e il Ministero dell’Università e della
Ricerca. Un protocollo d’intesa fu stipulato
il 4 agosto 2016 e fissava gli obiettivi defi-
niti dalla CRUI e dalla passata Commis-
sione d’inchiesta. Il titolo della pubblica-
zione definitiva è il seguente: « Il ruolo
delle Università italiane in tema di mafie:
stato dell’arte e prospettive », ed è stato
coordinato dal professor Stefano d’Alfonso,
consulente della Commissione. Poiché la
pubblicazione giunge quando la Commis-
sione che l’ha promossa non è più in fun-
zione, è richiesto, per prassi, se questa
Commissione che ora ne prende il posto e
le veci, acconsenta ad associare il nome
dell’Istituzione al prodotto finale della ri-
cerca. Comunica altresì che sono state per-
fezionate due convenzioni. Si tratta della
convenzione con l’Osservatorio sulla crimi-
nalità organizzata del Centro interdiparti-
mentale di ricerca dell’Università di Mi-
lano, che è al momento alla firma dei
competenti organi dell’Ateneo. Vi è poi l’ul-
teriore accordo con l’Università della ri-
cerca, della memoria e dell’impegno « Ros-
sella Casini » di Limbadi. Quest’ultima con-
venzione è stata stipulata in seguito alla
visita della Commissione a Vibo Valentia e
alle interlocuzioni che sono poi proseguite
con don Ennio Stamile, che è il rappresen-
tante legale di quell’istituzione di studio.
Informa, infine, che con il Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche è stato avviato, su ini-
ziativa personale del Presidente, un pro-
getto di ricerca e sviluppo tecnologico, fi-
nalizzato allo sviluppo di innovativi stru-
menti digitali per la valorizzazione del
patrimonio documentale della Commis-
sione parlamentare antimafia a partire dal
1962. Precisa che quest’ultimo accordo è a
titolo interamente gratuito e non presenta

impegni di qualunque sorta per la Com-
missione.

La Commissione prende atto.

Sulla programmazione dei lavori.

Il PRESIDENTE ricorda a tutti i pre-
senti che sono già state fissate le audizioni
del Direttore dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli, dottor Marcello Minenna, il
4 marzo e del Direttore del dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria, dottor
Bernardo Petralia, il 10 marzo.

Infine, illustra la sua proposta di con-
vocare il dottor Luca Palamara, già Consi-
gliere Superiore e Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Magistrati. L’audizione, che
potrà svolgersi soltanto nel puntuale peri-
metro della materia di pubblico interesse
di competenza della Commissione, potrà
presumibilmente aver luogo considerando
il 23 febbraio come prima data utile.

Sull’opportunità di programmare l’au-
dizione del dottor Luca Palamara, si apre
un acceso dibattito cui prendono parte i
senatori MIRABELLI (PD) ed ENDRIZZI
(M5S) nonché i deputati MIGLIORE (IV) e
Piera AIELLO (Misto).

Il PRESIDENTE offre precisazioni.

Su una richiesta del dottor Gaetti, già Vicepresidente

di questa Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che il dottor
Gaetti, già senatore nella scorsa Legislatura
e componente di questa Commissione, ha
avanzato richiesta di declassificare la rela-
zione che aveva presentato nel marzo del
2015 alla Commissione Antimafia, inerente
la vicenda della morte del dottor Attilio
Manca. Trattandosi di un atto classificato
su esplicita richiesta di chi ha concorso a
formarlo, cioè lo stesso dottor Gaetti, pre-
cisa che qualora non vi fossero osserva-
zioni riterrebbe di devolvere l’istruttoria
per la modifica di regime al I Comitato,
coordinato dall’onorevole Salafia.
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Audizione del Direttore del Servizio centrale di pro-

tezione, Generale Paolo Aceto.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al Ge-
nerale Paolo Aceto, e ricorda che, ai sensi
dell’articolo 12, comma 5, del Regolamento
interno, l’audito ha la possibilità di richie-
dere la secretazione della seduta o di parte
di essa qualora ritenga di riferire alla Com-
missione fatti o circostanze che non pos-
sano essere divulgate.

Il Generale Paolo ACETO svolge una
relazione sul sistema di protezione dei te-
stimoni e dei collaboratori di giustizia, di-
sciplinato dalla legge 15 marzo 1991, n. 82,
come successivamente modificata, in par-
ticolare, da ultimo dalla legge 11 gennaio
2018, n. 6. Riferisce in particolare i dati
relativi alla popolazione protetta e descrive
le fasi del procedimento che regola l’in-
gresso, la permanenza e l’uscita dal pro-
gramma di protezione.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il senatore
ENDRIZZI (M5S) nonché i deputati Piera
AIELLO (Misto), MIGLIORE (IV) e ASCARI
(M5S).

Il generale ACETO fornisce i chiari-
menti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

Sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nel corso
delle riunioni dell’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi del 14
gennaio e del 4 febbraio 2021, è stato
proposto che la Commissione si avvalga
della collaborazione a tempo parziale del
giudice Guido Salvini il quale, previa au-
torizzazione del Consiglio Superiore della
Magistratura, seguirà i lavori del costi-
tuendo Comitato coordinato dall’onorevole
Ascari, nonché del dottor Franco Mostacci,
dell’avvocato Rosario Scognamiglio, asse-
gnato al Comitato sui collaboratori e testi-
moni di giustizia, del dottor Giuliano Mi-
gnini, che collaborerà con il Comitato sulla
Massoneria, e del professor Vincenzo Bruno
Muscatiello. Da ultimo, preannuncia che
proporrà al prossimo ufficio di presidenza
integrato il dottor Ferruccio Pinotti, gior-
nalista del Corriere della Sera, quale con-
sulente a tempo parziale e a titolo gratuito.

Non facendosi osservazioni, avranno se-
guito i procedimenti volti formalizzare le
collaborazioni dianzi indicate.

La seduta termina alle 21.32.
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ALLEGATO

Istituzione di Comitati.
(ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 2018, n. 99).

XXI – REGIME CARCERARIO EX ART. 41-BIS DELL’ORDINA-
MENTO PENITENZIARIO E SULLE MODALITÀ DI ESECUZIONE

DELLA PENA INTRAMURARIA IN ALTA SICUREZZA

Condizioni di detenzione relativo ai sog-
getti ristretti sottoposti ad un regime di alta
sicurezza o di detenzione ai sensi dell’ar-
ticolo 41-bis dell’ordinamento penitenzia-
rio e in particolare:

a) problema della esecuzione penale
intramuraria nel periodo dell’emergenza
sanitaria;

b) rottura degli equilibri insiti nella
misura dell’alta sicurezza e dell’isolamento
qualificato, che l’articolo 41-bis disciplina
al fine di evitare il mantenimento di inde-
bite relazioni del detenuto con gli ambiti e

le compagini di criminalità organizzata cui
è appartenuto;

c) profili di completamento e di gene-
rale interesse, con riferimento ai temi delle
rivolte carcerarie, delle scarcerazioni con-
nesse a motivi di sanità pubblica ed indi-
viduale, nonché, più in generale, alle im-
plicazioni intraviste nel circuito penitenzia-
rio negli scorsi mesi, con particolare rife-
rimento ai detenuti in epigrafe;

d) censire ed analizzare le più rile-
vanti novità giurisprudenziali connesse con
il mondo della detenzione qualificata.
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